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Il Master forma professionisti specializzati nel campo della Progettazione e della
riqualificazione architettonica, urbana e ambientale con l’utilizzo di tecnologie
innovative.

Le competenze sono acquisite secondo un approccio progettuale sperimentale
orientato alla qualità architettonica sviluppata in sinergia con le potenzialità
dell’innovazione tecnologica, con i principi dello sviluppo sostenibile, della sicurezza
urbana ed edilizia, dell’uso efficiente ed ecologico delle risorse materiali ed
energetiche – con particolare riferimento a quelle rinnovabili – in relazione agli
indirizzi di politica tecnica internazionali e nazionali sulla transizione ecologica e
digitale e al raggiungimento degli obiettivi climate neutral fissati dall’Unione Europea.











A parziale copertura dei costi di iscrizione al corso è previsto l’esonero dal
pagamento di n. 8 quote di importo pari a € 750,00 (relativo alla II rata) a favore di
n. 8 candidati iscritti secondo l’ordine della graduatoria di merito, finanziate dal
Dipartimento di Architettura. Sono in corso di perfezionamento altre forme di
agevolazioni.

I beneficiari dei suddetti esoneri sono tenuti a versare nei termini prescritti la quota
ridotta di iscrizione pari a euro 766,00 (comprensiva del bollo di € 16,00 assolto in
modo virtuale) e la tassa regionale per il diritto allo studio universitario pari a euro
160,00.



febbraio con presentazione degli obiettivi e della struttura del Master

on line: giovedì e venerdì 17.30 - 20.00 (periodo: febbraio - maggio)

on line e in presenza

saranno riportate sul sito per approfondimenti professionalizzanti

: maggio

maggio

giugno - novembre 

giugno - novembre

dicembre - gennaio



Insegnamento SS. DD. Ore CFU Docenti ADI

Ottimizzazione energetica dell’edificio ING/IND 11 30 3 Francesco Minichiello

Progettazione ambientale e cambiamento climatico ICAR 12 60 6 Mario Losasso

Progettazione architettonica e tecnologie innovative ICAR 14 30 3 --
Progettazione architettonica per edifici autosufficienti ICAR 14 60 6 --

Progettazione sostenibile per la riqualificazione di ambiti urbani 
degradati ICAR 14 60 6 Maria Rosaria Santangelo

Progettazione strutturale degli edifici con tecniche innovative ICAR 09 30 3 --
Progettazione tecnologica per active buildings ICAR 12 30 3 Alessandro Claudi de Saint Mihiel

Progettazione tecnologica per la riqualificazione dell’ambiente 
costruito ICAR 12 30 3 Valeria D’Ambrosio

Rischio, resilienza e sostenibilità di strutture e infrastrutture in 
ambito urbano ICAR 09 30 3 --

Tecnologie digitali e processo progettuali ICAR 12 30 3 Sergio Russo Ermolli

Attività seminariali -- -- 6





3 CFU SSD: ING-IND/11 Fisica tecnica ambientale

prof. Francesco Minichiello
Università di Napoli Federico II - Dipartimento di Ingegneria Industriale 
via Claudio 21 - 80125 Napoli
minichie@unina.it

OBIETTIVI DELL’INSEGNAMENTO

Obiettivo del corso è fornire agli allievi conoscenze e metodologie per ottimizzare il comportamento energetico del
sistema edificio-impianti, con particolare riferimento alla riqualificazione in ambito residenziale di eco-distretti. Gli
allievi acquisiranno inoltre conoscenze relative ai vari requisiti legislativi che interessano l’efficienza energetica
dell’edificio e dei relativi impianti. Saranno infine presentati dei cenni su alcuni impianti connessi a fonti energetiche
rinnovabili (impianto solare fotovoltaico ed impianto solare termico).



6 CFU SSD: ICAR/12 Tecnologia dell’architettura

prof. Mario Losasso
Università di Napoli Federico II - Dipartimento di Architettura 
Via Toledo 402, 80134 Napoli
losasso@unina.it

OBIETTIVI DELL’INSEGNAMENTO

Obiettivo del corso è fornire agli allievi conoscenze e metodologie per attuare la transizione dei distretti urbani in eco-
distretti attraverso interventi di progettazione tecnologica e ambientale su edifici e spazi aperti con la finalità di
contrastare gli impatti climatici e di avviare la decarbonizzazione del settore residenziale in accordo con gli obiettivi
europei fissati nel programma Fit for 55 e nel recente REPowerEU. A valle dell’attuale crisi geopolitica, la concezione e
attuazione degli interventi edilizi e urbani risulta orientata in maniera rilevante dall’attuazione di soluzioni di risparmio
oltre che di efficienza energetica. In termini generali, gli allievi acquisiranno capacità di controllo strategico e
progettuale attraverso l’utilizzo di soluzioni di adattamento e di mitigazione climatica nel progetto di riqualificazione
architettonica.



6 CFU SSD: ICAR/14 Composizione architettonica e urbana

prof. Marella Santangelo
Università di Napoli Federico II - Dipartimento di Architettura 
via Toledo 402, 80134 Napoli
msantang@unina.it

OBIETTIVI DELL’INSEGNAMENTO

Obiettivo del corso è guidare gli studenti nella definizione condivisa di un processo temporale e adattivo che supporti le
scelte interpretative e progettuali, integrando gli approcci metodologici e gli strumenti operativi della progettazione
urbana e architettonica.
Il progetto, nell’ambito delle riflessioni sui temi della rigenerazione urbana dei contesti residenziali, si interrogherà sulle
possibilità e potenzialità del progetto architettonico e urbano di contribuire all’attivazione di processi di trasformazione
che, fortemente radicati nel contesto di riferimento, siano in grado di innescare processi di innovazione ambientale e
sociale.



3 CFU SSD: ICAR/09 Tecnica delle costruzioni

Università di Napoli Federico II - Dipartimento di Strutture per l’Ingegneria e l’Architettura 
via Forno Vecchio 36, 80134 Napoli

OBIETTIVI DELL’INSEGNAMENTO

Obiettivo del corso è fornire agli allievi conoscenze di base sulle tecniche innovative che possono essere efficacemente
impiegate nella progettazione strutturale di edifici collocati in agglomerati urbani. Si considereranno anche cause e
tipologie di dissesto e cedimento, saranno introdotti i concetti fondamentali relativi all’analisi del rischio, alle indagini,
distruttive e non, su strutture e materiali ed alle tecniche di intervento, con particolare accento alla riqualificazione in
ambito residenziale di eco-distretti. Gli allievi acquisiranno la capacità di integrare l’analisi e la progettazione
strutturale con gli altri ambiti progettuali, nell’idea che il progetto di Architettura sia un processo complesso e
inerentemente multidisciplinare.



3 CFU SSD: ICAR/12 Tecnologia dell’architettura

prof. Alessandro Claudi de Saint Mihiel
Università di Napoli Federico II - Dipartimento di Architettura
Via Toledo 402, 80134 Napoli
alessandro.claudi@unina.it

OBIETTIVI DELL’INSEGNAMENTO

Obiettivo del corso è fornire agli allievi conoscenze e metodologie per la transizione verso la smart city intesa quale
sovrapposizione di layer e infrastrutture fisiche e immateriali in cui emerge il significativo ruolo di edifici ad elevate
performance energetiche, adattivi e a zero emissioni.
Gli allievi acquisiranno capacità di controllo progettuale attraverso l'adozione di soluzioni costruttive aderenti alla
progettazione di nZEB adattivi relativamente al contesto climatico mediterraneo.



3 CFU SSD: ICAR/12 Tecnologia dell’architettura

prof. Valeria D’Ambrosio
Università di Napoli Federico II - Dipartimento di Architettura 
Via Toledo 402, 80134 Napoli
valeria.dambrosio@unina.it

OBIETTIVI DELL’INSEGNAMENTO

Il corso si propone di sviluppare le capacità degli allievi nella selezione e applicazione di tecnologie innovative e
sostenibili in relazione a specifici obiettivi di qualità architettonica e di controllo delle implicazioni di carattere
ambientale nel progetto di riqualificazione dell’edilizia esistente.



3 CFU SSD: ICAR/09 Tecnica delle costruzioni

Università di Napoli Federico II - Dipartimento di Strutture per l’Ingegneria e l’Architettura 
via Claudio 21, 80125 Napoli

OBIETTIVI DELL’INSEGNAMENTO

Obiettivo del corso è fornire agli allievi le conoscenze di base sulla determinazione dei rischi naturali cui i centri urbani
sono potenzialmente soggetti e, a partire da essi, identificare i principali approcci metodologici utili alla valutazione
della resilienza e sostenibilità ambientale di strutture ed infrastrutture esistenti.
I metodi esposti saranno volti all’ottimizzazione delle scelte progettuali in prospettiva di gestione Life Cycle delle
strutture ed in riferimento alla “2030 Agenda for Sustainable Development” (Sustainable Development Goals - SDG). Gli
allievi acquisiranno capacità innovative di gestione progettuale mirata alla minimizzazione degli impatti ambientali ed
alla massimizzazione della resilienza dei sistemi urbani complessi.



3 CFU SSD: ICAR/12 Tecnologia dell’architettura

prof. Sergio Russo Ermolli
Università di Napoli Federico II - Dipartimento di Architettura 
via Toledo 402, 80134 Napoli
russermo@unina.it

OBIETTIVI DELL’INSEGNAMENTO

Obiettivo del corso è di fornire agli allievi approcci metodologici e strumenti operativi per la verifica e il controllo delle
prestazioni tecnologiche e ambientali negli interventi di riqualificazione di quartieri di edilizia residenziale. Gli strumenti
sono rivolti a fornire un supporto decisionale per una efficace gestione del processo di riqualificazione, nonché per lo
sviluppo di strategie e soluzioni progettuali innovative finalizzate alla riduzione dei fabbisogni energetici e al controllo
del ciclo di vita degli edifici e degli insediamenti. Al termine del corso gli allievi avranno acquisito conoscenze e abilità
applicative nell’utilizzo di strumenti IT per la progettazione di soluzioni di retrofit basate sulla modellazione informativa
e su metodologie digitali per la simulazione delle prestazioni.





Multi-Risk sciEnce for resilienT commUnities

undeR a changiNg climate





STUDENT HOUSING

AREA CONVENTUALE CHIESA SANT'ANNA DI PALAZZO - NAPOLI

a.a. 2019/2020



















CEPPALONI (BN)
STRATEGIE E AZIONI PER LA RIGENERAZIONE DEI PICCOLI CENTRI NELLE AREE INTERNE

a.a. 2021/2022











Il Castello di Malpaga è una delle più importanti 
costruzioni lombarde del 1300. 
Oggi il Castello e l’intero Borgo sono i protagonisti 
assoluti del progetto di riqualificazione territoriale PeR
MALPAGA, basata sul concetto di villaggio autonomo 
ed ecosostenibile. Il piano prevede un percorso di 
rinascita ad alta sostenibilità ambientale, grazie ad 
un’integrazione perfetta tra attività differenti.
Il tutto avverrà solo ed esclusivamente attraverso il 
recupero degli edifici esistenti.









La tensostruttura tessile removibile è definita da un cono rovescio 
vincolato all’edificio mediante cavetti in acciaio e tensionata nel 
vertice, verso il centro della corte, mediante la pluviale tessile e cavi in 
acciaio inox provvisti di dispositivi di regolazione della tensione. Tale 
configurazione determina un impluvium che raccoglie l’acqua piovana, 
la fa convergere verso il centro della corte e la convoglia, in un 
pozzetto di raccolta delle acque meteoriche, per poi riutilizzarla. 
L’intervento nonotante il suo carattere contemporaneo, grazie alla sua 
struttura leggera e trasparente, non impatta con la struttura del 
Castello e ne permette la lettura.
La copertura è stata concepita quale struttura a carattere temporaneo, 
che potrà essere smontata nei mesi più caldi e rimontata, 
ripetutamente, senza alcun tipo di intervento sull’edificio esistente. 
Gli stessi cavi di acciao, potranno essere riutilizzati per installare 
strutture tessili e ottenere zone d’ombra qual’ora ve ve sia bisogno.



Castello di Faicchio (BN) Palazzo Fondi (NA)





MOTIVAZIONI:

OBIETTIVI:

ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO:

 Impianto esistente insufficiente

 Individuare una soluzione finalizzata a:
• proporre interventi di riqualificazione orientati, laddove è possibile, verso i moderni standard tecnologici;
• ottimizzare le prestazioni del manufatto storico oggetto dello studio;
• garantire vantaggi in termini sia di benessere termo-igrometrico che di risparmio sui costi.

 Valutazione del fabbisogno termico:
• Determinazione delle grandezze termofisiche e calcolo delle trasmittanze dei componenti dell’involucro edilizio;
• Calcolo carico termico in regime invernale;
• Calcolo carico termico in regime estivo;

 Scelta della tipologia di impianto termico adatto al caso di specie;
• Individuazione delle taglie dei terminali per i vari locali;
• Posizionamento dei terminali su piante in scala 1:200



Valutazione fabbisogno termico del Castello: Trasmittanze elementi

Le potenze termiche sono calcolate utilizzando i dati e le relazioni indicati nelle norme UNI 7357, UNI 10077-1 (riguardo alla trasmittanza
dei componenti finestrati), UNI 10351 (riguardo alle caratteristiche termo-fisiche dei materiali da costruzione) e UNI 10355 (riguardo alla
resistenza termica della zona latero-cementizia dei solai).



Scelta della tipologia di impianto termico: Proposte di progetto
Per il riscaldamento e il raffrescamento si propongono i ventilconvettori ad incasso a parete e a soffitto, conosciuti anche come fan-coil abbinati ad una pompa di
calore senza unità esterna, alloggiata al seminterrato del Castello.

Per i fan-coil è stato scelto il modello di ventilconvettore e note le potenze termiche necessarie per ogni locale, dalla scheda tecnica della ditta costruttrice è stato
individuato il tipo di terminale che conteneva la potenza necessaria.

Potenza termica ventilconvettori fase di raffreddamento

Estrapolando, ad ogni ambiente:

 al primo piano si utilizzano 2 o 3 ventilconvettori per le camere (FCX32);
 al piano terra per sala congressi 4 ventilconvettori (FCX36);
 Per i restanti locali si utilizzeranno il tipo FCX17.





Il titolo conseguito con il Master:

• Costituisce un requisito preferenziale o necessario per la partecipazione a Concorsi nella Pubblica Amministrazione; 

• Permette di ottenere CFP per gli iscritti agli ordini professionali (30 CFP Ordine degli Architetti); 

• Attribuisce punteggio extra nelle graduatorie per l’insegnamento (GPS e concorsi);

• Attribuisce punteggio nella valutazione dei titoli nei concorsi per assegni di ricerca e dottorati;

• Fornisce conoscenze metodologiche e normative per gli aspetti di certificazioni;

• Conferisce competenze progettuali integrate.




